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Sommario Esecutivo  

 



Obiettivi 
L’obiet t ivo del progetto è quello di svi-
luppare e qualificare un servizio comple-
to in grado di fornire prodott i, basat i 
sull’ integrazione dei dat i satellitari con 
dat i acquisit i in situ t ramite le t radizio-
nali metodologie, che siano di supporto 
agli ent i prepost i alla gest ione del ri-
schio idrogeologico.  

In particolare il progetto ha l’obiettivo di 
realizzare tre tipologie di prodotto: 

1.Mappatura degli eventi franosi; 

2.Monitoraggio degli spostamenti de-
gli eventi franosi; 

3.Mappatura della suscettibilità di fra-
na.   

Mappatura degli eventi franosi  

La Mappat ur a degl i event i f r anosi iden-
t if ica le aree interessate da moviment i 
franosi  nell’ambito di interi bacini idro-
graf ici o di porzioni r ilevant i, è quindi 
un prodotto su larga scala. 

Questo prodotto consente l’ aggiorna-
mento degli inventari delle frane ed è di 
supporto per la pianif icazione degli in-
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SLAM Servizio di Monitoraggio delle Frane  

Il pr oget to SLAM, f inanziato dall’ESA  (Agenzia Spaziale Eur opea) 
nell’ambito del pr ogr amma DUP (Data User Pr ogr am), pr evede 
l’ implementazione di un ser vizio di mappatur a e monitor aggio de-
gli event i f r anosi. Il ser vizio è stato def inito sulla base dei r equisit i 
indicati da enti locali e nazionali che, in Italia e in Svizzera, si occu-
pano della gest ione del ter r itor io e sono par t icolar mente at tent i al 
monitoraggio delle aree predisposte al rischio frana. 

terventi strutturali. 

Per l'Italia il servizio è sviluppato sull'in-
tera estensione del bacino dell' Arno  
(circa  9000 km2) e su un’area pari a  
900 km2 nella provincia di Benevento in 
Campania. Per la Svizzera il servizio è 
fornito per le aree orientali del Cantone 
Vallese e del Cantone di Berna e per la 
regione di Tre Valli in Canton Ticino. 



Questo prodotto consente un monito-
raggio delle aree di interesse su una sca-
la di maggiore det taglio. L’obiett ivo è di 
valutare la velocità di deformazione 
dell’area interessata dal dissesto at t ra-
verso il tasso di spostamento di punt i 
individuat i in corri-
spondenza del corpo 
franoso. Il prodotto 
può essere ut ilizzato 
per monitorare le aree 
classif icate ad alto ri-
schio geomorfologico e 
valutare l’eff icacia degli 
intervent i st rut turali ef-
fettuati in queste aree.  
Il Monit or aggio degl i 
sp ost a m en t i d eg l i 
event i f r anosi è testato 
in Italia, nel bacino del 
f iume Arno nei sit i 
campione di Pelago, 
Poggibonsi, Chianciano 
e Capannori e per i se-
guent i 4 sit i in Campa-

nia: Pesco Sannita, San Marco dei Cavoti, 
Reino e Campolat taro. Per la Svizzera il 
prodotto è testato su alcuni sit i 
campione nel Canton Berna, Canton 
Vallese, Friburgo e Canton Ticino. 

 Monitoraggio degli spostamenti degli eventi franosi  

    Mappatura della suscettibilità di frana 

La Mappat ur a della suscet t ibi l it à di 
frana classif ica l’area d’ interesse in zo-
ne a differente pericolosità, at t raverso 
l’ integrazione delle informazioni relat ive 
agli spostament i millimet rici del terreno 
fornite dai prodott i su descrit t i e i dat i 
estratti dalle carte tematiche dell’uso del 
suolo, delle pendenze, della geomorfo-
logia, etc. Il prodotto può essere di sup-
porto per la pianif icazione dell’uso del 
suolo e nella valutazione di impatto am-
bientale.   

Questa t ipologia di prodotto è realizzata 
per il Bacino dell'Arno, in Italia, e per il 
sito del Grindelwald, in Svizzera. 
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Il progetto prevede il coinvolgimento di 
organizzazioni nazionali che si occupa-
no della gest ione del territorio: il Fede-
ral Off ice for Water and Geology 
(FOWG), il Ministero dell’Ambiente Ita-
liano e il Gruppo Nazionale per la Dife-
sa dalle Catastrof i Idrogeologiche 
(GNDCI). 
Il Federal Off ice for Water and Geology 
(FOWG) appart iene all’Amministrazione 
del Dipart imento Federale Svizzero per 
l'ambiente, il trasporto, l'energia e la 
comunicazione (DETEC). FOWG si occu-
pa della gest ione delle acque, dei baci-
ni idrografici, della geologia e dei ri-
schi idrogeologici quali inondazioni, 
terremot i e instabilità dei pendii. 
Nell’ambito del progetto coordina le 
unità cantonali coinvolte nella valida-
zione e nella promozione dei risultati. 
Il Ministero dell’Ambiente Italiano, in 
part icolare la Direzione per la Difesa 
del Suolo è l’ente direttamente coinvol-
to nella def inizione delle linee guida e 
delle st rategie di pianif icazione territo-
riale. Nell’ambito del progetto, il Mini-
stero dell’Ambiente assume il ruolo di 
coordinatore delle at t ività svolte degli 
ent i attuatori che prendono parte alla 
fase operat iva del progetto e alla diffu-
sione dei risultati conseguiti.  

Il Gruppo Nazionale per la Difesa dalle 
Catastrofi Idrogeologiche (GNDCI) è un 
gruppo di ricerca del CNR che coopera 
con il Dipart imento della Protezione 
Civile per le problemat iche legate ai 
disastri idrogeologici e coordina le atti-
vità di ricerca nell’ambito delle inonda-
zioni, frane, deterioramento delle ac-
que ed erosione costiera. 
Nel progetto SLAM cont ribuisce al per-
fezionamento dei requisit i del prodot-
to, alla validazione e alla valutazione 
del servizio ed inolt re alla dif fusione 

dei risultat i at t raverso conferenze in-
ternazionali, meet ing e art icoli scient i-
f ici.  

Il progetto coinvolge le seguent i orga-
nizzazioni locali italiane e svizzere:  

Autorità Nazionale di Bacino del f iu-
me Arno, Italia 
Regione Campania, Assessorato al-
l'Ambiente e alla Difesa del Suolo, 
Italia 
Cantone di Berna - KAWA, Uff icio 
per le foreste - Sezione Rischi Natu-
rali, Svizzera 
Cantone Vallese - DTEE, Department 
of t ransport , equipment and envi-
ronment - CREALP, Centro di ricerca 
sull’ambiente alpino, Svizzera 
Cantone Friburgo  - SeCA Service 
des const ruct ions et de l'aménage-
ment – Sezione Geologia e Rischi 
Naturali, Svizzera 
Canton Ticino - Uff icio dei Pericoli 
Naturali degli Incendi e dei Progett i, 
Svizzera  

L’Autorità di Bacino, la Regione Campa-
nia e i Cantoni Svizzeri hanno parteci-
pato al dibatt ito tecnico in merito al 
perfezionamento delle specif iche del 
prodotto, mettendo a disposizione del 
consorzio i dat i necessari per la realiz-
zazione e la validazione del prodotto. 
Inolt re contribuiscono alla valutazione 
tecnica del servizio e hanno anche un 
significativo ruolo nella diffusione e 
nella promozione dei risultati.   

  
     Il gruppo di lavoro  
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La r ealizzazione del pr oget to, inter amente f inanziato dall’ESA, 
è cur ata da un consor zio inter nazionale guidato da Planetek   
Italia (I), in collabor azione con: Tele-Rilevamento Eur opa (I), 
Gamma Remote Sensing (CH), Spacebel (B), Geotest (CH), e      
Università degli Studi di Firenze, Dip. Scienze delle Terra (I). 



  
     Fasi Operative   

Il progetto si articola in due fasi.  
La FASE I è iniziata a maggio 2003 e pre-
vede:  

Consolidamento del Servizio  
(maggio 2003 - luglio 2003) 

In questa fase il consorzio, con la colla-
borazione dell’utenza, ha effettuato una 
verif ica sui requisit i degli utent i a cui far 
riferimento nella realizzazione dei pro-
dott i e dei servizi. Inoltre è stata valutata 
la scel t a dei si t i campione e 
l’acquisizione dei dati disponibili.  

Prototipo del Servizio 
(luglio 2003 - febbraio 2004) 

L’obiet t ivo di questa at t ività è la realizza-
zione di un protot ipo del prodotto, che 
co m p r end e l a p i an i f i caz i o ne e 
l’esecuzione preliminare del servizio per 
al cun i si t i cam p ione. La p r e-
qualif icazione e il perfezionamento del 
prodotto sono stai effet tuat i presso gli 
utent i f inali at t raverso il confronto con i 
dati di verità a terra.        

La FASE II ha avuto inizio ad aprile 2004 
e prevede: 

Implementazione del Servizio (aprile 
2004 - novembre 2004) 

In questo periodo di att ività il servizio 
viene implementato per tut t i i sit i cam-
pione, sulla base dei requisit i utente con-
solidat i nella fase precedente; a questo 
seguirà la qualif icazione f inale del pro-
dotto e la valutazione crit ica del servizio 
presso gli utenti finali.  

Diffusione e promozione dei risulta-
ti  (novembre 2004 –marzo 2005) 

In questa fase è prevista un’analisi della 
sostenibilità del servizio, in termini di co-
sti e benefici, ed un’attività di divulgazio-
ne dei risultat i at t raverso workshop, sim-
posi e art icoli scient if ici. Quest ’at t ività ha 
anche lo scopo di promuovere i vantaggi 
dell’ut ilizzo di dat i telerilevat i da satellite 
per un’eff icace polit ica di monitoraggio 
del territorio. La disponibilità di dat i su 
cont inua copertura temporale e spaziale 
di ampie zone li rendono st rumento par-
t icolarmente prezioso nella pianif icazio-
ne territoriale. 
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La metodologia impiegata per i sit i cam-
pione italiani, è la tecnica dei diffusori 
permanenti (Per m anent Scat t er er s, PS), 
sviluppata e brevettata presso il Politecni-
co di Milano e perfezionata da Tele-
Rilevamento Europa, che consente di st i-
mare la velocità e l’ent ità dello sposta-
mento, su scala millimet rica, di alcuni 
punti sul terreno.  
Per i sit i campione svizzeri è applicata la 
metodologia di mult i-interferometria 
SAR, la tecnica Int er fer om et r ic Point 
Target Analysis (IPTA), sviluppata da 
Gamma Remote Sensing, che consente di 

valutare lo spostamento di alcuni punt i 
all’interno dell’area osservata.   
Alt re informazioni ut ili per individuare i 
corpi in frana nell’area d’interesse vengo-
no estrat te dai dat i ott ici ad alta risolu-
zione, acquisit i dai satellit i SPOT5 e IKO-
NOS e processati da SPACEBEL. 
At t raverso l’analisi geologica, condotta 
da UNIFI e PLANETEK ITALIA per i casi ita-
liani e da GEOTEST per i casi svizzeri, vie-
ne eseguita l’ integrazione t ra i risultat i 
ottenut i tramite le tecniche di Earth Ob-
servation e i dati acquisiti in situ. 
Successivamente i prodott i vengono inte-

     Metodologie 



Nel corso del progetto tut t i gli utent i 
coinvolt i r icevono gratuitamente i 
prodott i ot tenut i per le aree di loro 
competenza.  
I prodotti SLAM sono uno st rumento 
innovat ivo per l’ ident if icazione delle aree 
instabili su larga scala, facilmente fruibili 
dalle pubbliche amminist razioni e dalle 
autorità della protezione civile. Infat t i es-
si sono stat i def init i e sviluppat i sulla ba-
se degli standard indicat i dagli utent i (ad 
esempio, scala, contenuto informat ivo, 
frequenza di aggiornamento), e dalla le-
gislazione at tualmente in vigore in Italia 
ed in Svizzera.      

 
Risultati attesi 

 

Per ulteriori informazioni, visita il sito: 
www.slamservice.info  

o scrivi a: 
slam@planetek.it 

Planetek Italia srl 
via Massaua, 12  

70123 Bari 
tel. 0805343750 
fax 0805340280 
www.planetek.it 

L’ i nt egraz i one, nel l ’ am b ient e GIS 
dell’utente, dei dat i telerilevat i da 
satellite e dei dat i acquisit i con 
met odologie t rad iz ional i , permet te 
l’analisi spaziale degli event i franosi at-
traverso l ’osservazione delle aree 
soggette a moviment i lent i su scala 
regionale e locale. Inf ine SLAM 
permetterà di arricchire i database delle 
autorità preposte alla gest ione del 
dissesto idrogeologico cost ruendo una 
memoria storica dell’area di interesse 
ut ilizzabile per studi futuri e per una più 
consapevole pianificazione del territorio. 
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grat i, da Planetek Italia e UNIFI, in am-
biente GIS per favorire il loro impiego 
nelle corrent i procedure di monitoraggio. 
Tale integrazione è favorita dal fat to che 
le specif iche dei prodott i sono state defi-

nite dagli utent i stessi, e i prodott i sono 
stat i sviluppat i sulla base delle at tuali 
metodologie ut ilizzate nella gest ione del 
rischio idrogeologico.  

http://www.slamservice.info
http://www.planetek.it

